
































domicilio è p' 


AVVISO 


Col 1 ottobre s' apre un nuovo ali. 
mamento al &iornale di Udine 
ni mesì di ottobre, novembre è dicembre. 
Fo n Giornale di Udine rea 
Zoni giorno dispacoi diretti e' corrispou- 
dmse da Firenze, e pubblica tutti gli 
uti governativi, “amministrativi e gue 
iziari, È 
Tra alemi giorni, essendo gimla fi- 
ulmente la macchina tipografica, potrò 
randire il suo farmato e stabilire l'ora 
wecisa della pubblicazione, tanto a co- 
ndo de’ Soc in città, come di quelli 
ella Provincia. 
Si ricorda l obbligo dell'antecipuzione 
I prezzo di associazione. 

L’ Amministrazione 


DEL GIORNALE 0I UDINE. 
RI I TI 
Udine 3 vitohre. 


Domenica nei Comuni della nostra 
Provincia (eccettuati quelli tuttora oc- 
Jenpati dagli Austriaci) si compirono le 
«delezioni dei rispettivi rappresentanti. È, 
Iper quanto da più luoghi ci scrivono, 
i Circoli politici od nomini inflacnti del 
paese in speciali convocazioni 5° alo- 
perarono perchè codeste elezioni rin- 
issero non indegne della nuova fase 
cui siamo entrati rigaardo a vita 
civile. È 
Tuttavolta, com' era da antivedersi, 
iva possiamo illaderci  nell'iden che 
dci elettori abbiano ovunque. raggiunto 
i quell'unico scopo, cui dovevano ess 
Suiretti i loro voti. Noi volontieri 1 
sasciamo nei più intenso il desiderio 
di giovare alla Patria; ina sappiamo 
par troppo quanto difficile sia liberarsi 
da preocenpazioni, pregitilizii, simpatie 
e antipatie individuali, a cui le male 
«bitudini del passato ci logavano. Quin- 
Sdi è probabile che le clezioni comu- 
mali non possano dirsi appieno soildli- 
sficenti dapertutto, chè siffatto feno- 
meno morale ebbe ad avverarsi più o 
I meno in tutti i pacsi, quando trattavasi 
di attuare un sistema innovatore. 

E lagnanze ci provennero già, alle 
quali però non siamo disposti a dar 
i ascolto. Può darsi che in aleani  Co- 
muni siesi poco badato all'importanza 









tà 4 giorni, eccettuato le domeniche — Costa 
er tutta Utolia St all'anno, 17 al scmentre, 9 at trîivalio a 
suo da aggiuugurei la apwev postali — È pagiineati si ricavena sola all 7A 





Mercordì 8 ottobre 1866 





del censo di taluni eleggibili : può dar 
si che abbiansi fatto valere private in- 
fliuenze per da riascita di ano, e per 
P'ommissione di nn altro; può essere 
vero che taluni sicnsi posti la cattedia 
gl sdduttrinare i manco colti fra. gli 
elettori affine di cotrare loro in grazia, 
e accapararsi il voto. Codeste ed altre 
lagnanze, più o meno salto, più 0 me- 
no gi ranno nn fondo di verità: 
tuttavia © è da passacvi sopra, in quan 
to che sono inerenti ad agni specie 
di elezioni. 

E ia questa prima. volta poi T ia- 
certezza doveva essere maggiore, al 
cuni nomini non do più accetta» 
bili perchè di principiî retrivi, e altri 
teli cui forse tra breve tempo il- paese 
avrà a valersi e a guorarsi) non aven- 
do due prove di sè, che cognite fs 
sero e di stima retribuite. 

Ai ogni modo noi abbiam fede che 
il Frisli non avrà manzato a sì stesso 
ib quasto primo uso d'una liberal lor 
ge, e che, sotto il rigiardo del senti. 
mento  patrioltivo, i nuovi eletti go- 
dranno della fiducia de «concittadini: 
Sul resto c' è sempre tempo a rimedio, 
e s' educherà anche tra noi una bella 





























schisra di uomini pubblici, a cui spon-. 


tanco ricorrerà iP paese “per averli a 
rappresentanti de' suoi interessi e de' 
suvi diritti. 

Quello che importa al presente si è 
di far ocera di concordia con la pla- 
ralità degli clementi che degnamente 
possono stare insieme, affinchè in que- 
sta non ultima provincia d' Ialia per 
profondo sentimcato del | Vero e del 
Buono, si preparino con virile sapiea- 
za le condizioni immanchevoli di sua 
prosperità fabiza. 

A poco a poca le nuove istituzioni, 
divenute costume, ci edacheranio uo 
inini idonei a diventarne i sostegni pre- 
cipui: e colora, i quali in passato 
(alludiamo agli onesti): per carità di 
patria bbarcarono al peso di pub- 
bei uffici, vedranno con piacere altri, 
con giovanili forze e civile animo, ini 
tare il loro generoso esempio. E da- 
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vanti ansia nobile emulazione ca- ; 


Hardo, 





dranno nell'obb'iv le acense b 
i mutui sospetti. Le mene ambiz 
le arroganze improvvide di altri tesnpi. 

Per oggi restiam paghi al bivn vo- 














APPENDICE 


Scorribanda autunnale 


di Prete Pero. 





1 Staccando una pagina dalle mie. scorri 
taste autontali pet giornale di Udine. nen 
Bbiate paura, vi venga fuori col mio solita 





8 clria, Sono fisime d'altri tempi, ferri di 
SR Tetieza per giuocare a nisconmdi eo fagheli 
fir che do nostre cozioni le possi dire ii 
Piazza, e che 10 cluamare 
fine e ca senza tinte 
» circonlicuzioni e quel giuocar di ur 
tasemtando È paragrati del codice pen 
è frati a momenti non li varbicne. più nasa 
AB cHe in chiesa, così senza presmboli ea. 

ico diritto nell'argomento. 
























te, it padre frenco, che Dio T'abtiv in; 


3 certa gente, lino a un certo punto pr. - 


è dlalei comp 





pilconi 

dara a viazdiore, 
non isvorirò ( 
tadini, A dir vera presto bose ito pi 
nel pissati tesopi, mi era 
cagione di que” nm + Tar 
tunica dlel Sossinoste 
qpretatum mintabiss 0% ili 
ricchio del prefeza (sprie di mi 
ali bestia fossitào nel regno fr 
parve dle catrare vio mea tti 
conto care mem sito tal SI 

utente. La chiesi dee dio prepita 
ta pheidi ont di Loarcen che tenia 
quia de rive, asaretunia Db d 
ine dei saliciz 10 ins tina stre; 
qua che conse nella «cora del 
quella cera proani cho è Da 
dee, mi i 





















sai, i levi ester e doo prefoni» 


i ambizione che 
ste, 








lore degli eletti, e speriamo migliorie 
in a avvenire. Speriamo, 
anzi Lutto, in quella preponderanza che 
la opinione, matifestata dalla stampa, 
csorciterà nel paese. | SE 

Se, nppena avvenole le 
munali, il sindacato della stampa co- 
miticiniail esercitarsi, a colesto sinda- 
calo. coscienzioso e costante  sararinò 
soltoposte intte-le azioni dei nuovi rap- 
presentanti «lei nostri Comuni. E lo 
comprendano aggî, e se lo rammentino 
oguora; a fine di procedere nella buona 
via-che hanno or ora cominciato a 
percorrere. 

» A tvece di dover lottare quotidiana. 
menté con Autorità saspeltose di tulto 
‘e; di. tutti,’ o con la greltezza e con 
l'assolutismo di culoro chie, dimentichi 







«d'essere cittadini, assecondavano.o per 


servile adulazione o per fiacchezza le 


voglie de' vecchi prdroni, ‘oggi i: Rap- 


(presentanti. de Comuni godranno di 


tulle le libertà, di tutte le agevolezze 
che un Governo nazionale può largire 
senza scapito di. sua dignità, anzi - per 
proprio vantaggio. Oggi:ai Rappresen: 
tanti de' Comani nun sarà ardua cosa 
promuovere quelle istituzioni che. sono 
vivamente. reclunate dal civile progres- 


‘s0;°%0- allo «loro cure rispondendo. gli 


effetti, si crederanno abbastanza com- 
pensati pei frutti che avranno ottenuti, 
enon. mancherà loro la gratitudine de’ 
compaesani. : 

Vogliamo perciò tenere per fermo 
che il bene d'oggi sarà preludio del 
meglio; è che i pochi lagni che oggi 
per avventura si udissero, si confonde- 
ranno con quel grido che solo è po- 
tente a calmare tutti i dissidj. 

E a ciò ottenere, ci indirizziamo in 
particolar modo alla gioventà educata 
al culto della santa idea che stette in- 
nanzi al civile risorgimento d’ ftalia. 
Tanto pe solenni uffici della Patria 
grande, quanto per servire al nalio 
pacse nelle provinciali e comunali rap- 
presentanze, nen poco aspettiamo da 
essa. Anzi queste nltime sieno scala ai 
primi: sieno arringo di. esperienze è 
di stodii, prove ali quella nobilissima 
origina “da animo cle- 
vato, (el è nelle fatiche conforto, e im- 






i pulso ad opere egregie. fra non molti 
anni tolte ie reliquie del passato, uo- 















1 
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i da chiudi di ques 
! qu sto shle a s 
‘outmanin al of 


“3 smatiero dale e. 





ì tizia di 
i Bic 






melanconio dell'anime, che presenie le tem. 
peste della vita, è s'apro teepiduate alle gio. 
Je dd bell e del sero. Mi appilato  adessa 
ini sotviene ili un cerse lclslassoro, di un 
grani Tiaccalico, alopazle cio a dire roba 
a valse Lriche, di 
tini, ed di va snre 
ws oqpiiado poisi 

















1a L 
prev a moderio ia carta, poveretto! bi nea 


a alti svolti dei 
ssntehit. e seri. 

starnutare | 
si vali, sougro ia o» 
sali: fato draceatore, si ln 
trice 0 sadar drit> 



















ne infila soci ua e inc 
inci prosani 











Mare 3 Biveme zi 
to por la stesdi ; 

Aa alansatca 
ua acenlenzia è 


ia Portograzra 
la eo vosalà a bene» 
cogiadati, Antonio 






dita del è 


elezioni co- 


-tntto; dellevingiunzioni ton ! 


- Albini che ha: perduto. del. temp 


- e precise. del suo: infelice operato: 












mini 6 cose, saranno; SCOMParsa 6; UNAa 
geuerazione. novalla,,;forle; 0 .illumimata.. 
ssi..porrà sal. posto .di;quelli ;che bannp 
desiderato il suo ben e coadjuvarono: 
à propararlo..!E (a questa generazione, 
ch' oggi è' ancor: giovane, gradita 
la memoria, .di :qi 
‘nostra: redenzione; Ca; (COM 
degli sforzi-fatti..par.. riparare, 37, 
errori e apparecchiare. le onilisien 
























un. miglior avvenire...‘ 





L'ammiraglio Persano ha: puliblicatn 
la sua ‘miemofia apologetica,:. 0. pività- 
sto ‘la relazione: più dettagliata: dei fatti 
-di Gissa.. Egli--chiama:: semplicissima: la 
sua:narrazione;. ‘e. in: questo «ci; paîe 
‘che abbia tutte'.le ragioni :del'.mardo, 
essendo. il suo: scritto: un « semplica; «e 





« puro rapporto; ua, parafrasi di quanto 


ebbe ‘a -riferire egli; stesso :- poco:.-dopo 
«quella battaglia navale. +. > 1.04; 

L'ammiraglio :si lamenta‘ un poéi 
«quali 
Governo gl'impose;di. ‘entrare in ‘azio- 
ne; “dei: ritardi: che::furono -frapposti 












- all'arrivo! ‘delle . necessarie: truppe; le 


sbaréo;. del'.ritodo.; con: cui. si. contenne 
la squadra dei-legui non corazzati; 'di 





salvare le piatte e.‘i barconi; | 
allo ‘sbarco: ecc. ecc 
In. quanto ‘a spiegazioni 







fin 
tile I andarle. a: cercare in: queslà me- 
moria. Non: si capisce.neanche do que- 
sta il vero motivo pel quale..il: Persa- 
nola ‘abbaridonata  la..nave  ammira- 
glia ed‘ha issata ‘la. propria -baodiera 


+ sull'ariete :A4ffondutore, cagionando:quel- 


lo scompiglio, quella ‘generale .incerier- 
za che produssero il risultato che tutti 
conoscono e che egli vorrebbe «uri. 
buiro a: delle cause diverse. A 

L” opustolo. dell'ammiraglio: -Rersano 
non lo giastilica punto del modo col 
«quale ha comandata Ta flotta‘darante il 
combattimento di Lis le frasi fam- 
bizcate e scontorte, ‘non bastano.ava- 








LIE 


zatto. Veramente io l'ho a morte con le mu- 

sichs e coi versi, dopo quella buona prova 

che hanno fatto anche quest'anno di scal- 

darci ti testa como nel 48; nè so: quale 

razione ci sia di far bellare le muse por 

questa famosa guerra del Veonsto che i pr 

sieri chiameranno la guerra delle- gambe, Sia 

au> giasti però e nno diamo negli eccessi: 

un pavera IA che scrofa dalle spalle qua 

bisi tigari della Danojr, naval. tanta. al 

soitile, non iscrupolezgia sul came é.quan 

«lo e dova si sieno ritirati, L''aagua cho. dol. 

Is ncila pentola, e grilla da lungo tempo, 

fuor tuta si rie.rsa al primo levar del. Li 

pischia. Bravo alanque il valente poste Dir. 
Fauno Biod, clic nel canto .dell''arrito è’ 
nella cauzione Venezia al Re seppe elevare 

a mobili ed alti cancelli 6 temperare con savi 

consigli la sever chia baidanga di malu' € 

V ebbrezza di facilì. trionfit Nui pura con. 
lui ripeiazio: 0... si l 





fa 


si 








artitomi, Au» | Grecia colla missiono di studiarno duppra:- 


laro dei fatti cho :balzano agli occhi | gioni che la fortana non valle ancora con» 


del più superficiale ossorvaloro. > 

A Lissa inancò unità di comando, 
accorgimento @- destrezza in chi diri- 
gova la flolta, convergenza o quasi dc 
centramento di azione; e lo scritto del 
vinto di Lissa non dimostra în nessun 
modo il contrario. Ciò che solo risulto 
dall' opuscolo preteso giustificativo si è 
che l' Affondatore non era quel mira- 
colo che tutti credevano; che la flotta 
di Teghetoff contava 27 bastimenti di- 
versi, non così pochi per conseguenza 
«quanto volevano far apparire i ridicoli 
vanti dell'ammiraglio tedesco; o che lo 
‘posizioni forti di Lissa crano in una 
- «condizione stratsgioa migliore di quella 

sin cuì generalmente sì voleva che fos- 
sero. 

«° Del resto può dirsi che l' autore di 
questa memoria, piultosto che pensare 
a scolparsi delle accuse gravissime che 
‘glì furono mosse, sì dà unicamente pen- 
‘siero dì: descrivere minutamente le ope- 
‘razioni: della ‘talo o tal’ altra frogata. 
Persano si eclissa e grandeggiano le 
belle figuro dì Cappellini è di Bruno, 
i primo che salta in aria colla incen- 
diata Palestro, il secondo che vedendo 
il Re d'Italia affondarsi prende la sua 
pa di combattimento e dichiarando 

over un comandante, soccombere col 
suo bastimento sì spezza le tempia. 

Smesse le accuso velate che l'au- 
tore dirige ai comandanti speciali, sem- 
«bra che egli intenda. salvarsi ponendo 
fra sè stesso e il giudizio del pubblico 

queste due grandi: personificazioni del- 
l’amor patrio e dell’ eroismo. Non po- 
tendo:forse allegare dei fatti parlanti 

‘sui quali versare. l’intera responsabilità 
di quella infausta giornata, il Persano 
si ferma su que' commoventi e sublimi 
episodi e par quasi. che accalti le sim- 
patie dei: lettori, dividendo | ammira» 

îzione: e il dolore onde questi si sen- 

‘tono tatti compresi. 

Per ‘conto nostro questo sentimento 
‘simpatico non è stato possibile di su- 
“scitarcelo ‘ in‘ cuore. Dall' ‘ammiraglio 
Persano — specialmente dopochè la 
Commissione d’ inchiesta sulla marina 
ha dichiarato quello che tutti conosco- 
no sul materiale di ‘guerra — noi at- 
‘tendevano uno scritto più convincente, 
‘più esteso, più conchiudente, più chia- 
ro. Ji Senato potrà» attioger da esso 
ben poco che sia favorevole all’ impu- 
‘tato. Noi nutriamo tuttavia la speranza 
‘che pie dinanzi a' suoi ce 
saprà giustificarsi un po’ meglio di 
“quello che lo giustifichi questa meschi- 
na memoria. 

—ntos— 


si triestini e s' Istriani 
rieevati da Garibaldi 


Gi scrivono da Firenze: 

Una depotazione di Triestini e Istriani vol. 
le presentare al General Garibaldi 1" omaggio, 
‘ l’aspirazione e il voto di quelle ultime re- 





-__Ma Pesoltanza nostra 
Sia gioja 0 non ebbrezza, 
Mostriam quante s' apprezza 
Di libertade il don; 
Non di chi a vana mostra 
Gli entusiasmi spende, 
Ma di chi all’ opre intende 
desso il guiderdon. 
L'accademia riuscì benissimo, vuoi per 
l'esattezza dei cori e degli a soli, vuoi per 
la bravura de Glarmonici. Crescavano decoro 
alla festa lo vaghe donne nei palchetti del 
gentile teatrino, ) pochi ufficiali residenti io 
città ed altri “moli venuti da limitrofi luo- 
ghi. Mi riusci di non poco stupore sentire 
però, ché in Portogruaro città non vi sia 
guarnigione; onde que’ cittadini eminente- 
mente italiani ne sono dolenti e invidisno la 
sorte de’ limitrofi villici, che possono ospi- 
taro' nella' umili casè i gioriosi eroi’ dell’ ar- 
mata. Dicono si sareaso fallo credere mal sa- 
pa Faria io ciuà soggetta a febbri autuo» 
























































GIORNALE DI UDINE 


giunto all’ Italia, 

HI professore Dall'Ongaro, cho per la lua» 
a dimora fatta colà si può diro concittadino 
i quei nuovi esuli, assunsa volontieri l' in- 

carico di’ presentaro Ja doputaziono al Gene 
rale, cho fa livto di accoglierli. 

Usciva allora allora dalla camera del Go» 
neralo il ministro della marina ch' chbe fre 
quenti e funghi colloqui con fui, IL Dall'On- 
garo approfitiò della circostanza per annun- 
ziare in modo festerolo la deputazione istria» 
na: è Generale, disse, giacchè il ministro 
della marina è venuto ad annunziarri la vo» 
stra nomina a grande ammiraglio, 0 giacchè, 
una volta alla testa della futta voi non per 
dereto tempo ad approdare a Pola e a Trio. 
ste, vi presento questi signori, che vogliono 
esser dei primi a sbarcare. 

Il generale sorrise, e rispose nel medesimo 
tuono; non sono ancora arrivato fin la, ma, 
al caso, vedremo! — Fatta sedero Ja depu- 
tazione, si entrò in varii ragionamenti sullo 
cose presenti, passate e fulure, 0 sulia no- 
cessità che presto o tardi tutto fe terre ita: 
liane debbano appartenero all' Stalia. Noi sia- 
mo anzi tulto una nazione marittima, disse 
i sor Dobbiamo difenderci se mura 
lì legno, e ripigliaro a poco a poco lo nostre 
tradizioni intortotte sulle coste. del Mediter- 
raneo, e specialmente nell’ Adriatico © nel 
Jonio, Come potremo noi permettere che il 
nostro golfo rimanga infestato dalla presenza 
delle navi austriacho sicure nelle lor citta» 
delle ? 11 mare deve esser libero a tutti: ma 
i porti italiani devono essere dell'Italia. 

Parlò poi dei Croati che mostrano per noi 
una singolare simpatia, più ancora degli Un- 
gheresi, nel concorso dei quali abbiamo trop- 
po sperato. I Croati sono stanchi dell’ Au- 
stria, più ancora della nobiltà magiara; e po- 
‘trebbero esserci utili alleati in date circo» 
stanze. È È 

Molti dei preseoti erano in caso di con- 
fermare queste previsioni del Generale che 
anche in queste cose ne sa più di certi mi- 
nistri. Dopo una buona mezz’ ora di vario 
colloquio, la deputazione si ritirò per lasciar 
luego ai altre che per quattro giorni 
sì successero senza interruzione. Quelli che 
poterono parlare al Generale e non fu 
rono pochi, sono invidisti da tutti gli altri 
che non osarono o non ebbero il tempo ne- 
cessario per presentarsi. Insomma Firenze 
non ricorda un’ accoglienza simile a questa. 
Garibaldi è il vero uomo del popolo; sem- 
plice, grande, eroico, e nello stesso tempo 
pratico e positivo nel vero senso della parola. 

Tutti sono d' accordo in questo, e nessun 
giornale, di nessun colore, stamp) una parola 
che non rendess> giustizia a quest’ uomo che 
senza blasone e senza milioni è arrivato al 
una tale altezza che ssrebbe. vertizinosa per 
tutti, fuorchè per l' ospite di Caprera. 


pre — 
ITALIA 


Firenze. Corre voce che quando il re 


Vittorio Emanuele farà il suo solenne ingresso . 


in Venezia, sarà promulgata una amnistia 
generale si colpiti dalle leggi eccezionali per 
sospetti politici, e verrà subito convocato il 
Parlamento, alla cui approvazione saranno 
sottoposte alcune leggi di riordinamento am- 
ministrativo. 

Roma. La società democratica romana 
speranzosa di migliore avvenire per Ja riven- 
dicazione di Roma all’ Italia ha cletto a suo 
presidente onorario il generale Garibaldi. Que- 
sti ha accettato con fa seguente lettera: 

Amici. 
« Riveronte al volere dei figli di Ro.oa ac- 


pali fo nulla ne s0; questo che so grandi miglio- 
ramenti si fecero nell’ agro © prosciugamenti 
di paludi ridotti a fertili prati. Che più non 
vi regni la febbre, ne potranno far fede gli 
ufficiali che videro in teatr quelle bellissime 
ninfe con quelle guance pienotte, shirciando 
le quali, certo non la quartana, ma un'alira 
sorda febbricciatola avranno sentito scorrere 
per l'ossa: febbre del resto che si cura 
senza ricorrere al chinino © agli alli albe- 
relli dello speziale. 

Ed ora vorrei dirvi qualche cosa dell' i- 
stiluto d’ educazione, il Seminario a cui ri. 
corrono come a pubbliche scuole anche i 
giovani esteri; ma qui mi casca l'asino, let> 
tori» miei gerbatissimi. L'istituto sì Morido 
un tempo, dotato di bravi professori dai quali 
qualche cosa si è imparato viva Dia, oh! 
come me lo hanno ridotto i figli del cappel- 
lone. Per dirvene una fu nominato testè, 
contro il voto de' migliori maestri, a rettore 
un pretazzuolo porero di spirito, ma ricco 













































cotti riconascente 1° onore comp. 
gurando a vai la patria od all 
Roma, vi stringo la mano 

Vostro G. Garibaldi, è 


rn 
ESTERO 
Austria. A Vianna si considera come 
un fatto compiuto la nomina di un inistero 
ungliereso, il quale sarebbe chiamato ail eser- 
cilaro una certa iniziativa. La Dicta non verrà 
convocata che in fine di oitebre. 





Iulia la sus 





— A quanto si dice nelle sfere militari 
bane informate, la procedura incamminsta a 
Wiener Neustadt contro molti generali e uf- 
ficiali superiori dell'armata dei Nord è presso 
al suo termine, e i resultati della mezfesima 
verranno sottoposti quanto prima a S. M. Lo 
rispottive persone non fanno naturalmente 
alcuna comunicazione, o il. pubblico devo 
portare pazienza fino alla pubblicazione col 
mezzo degli ongani ufficiali, fa quale fu pro- 
mossa fino dal priocipio dell’ inquisizione. 


Estela. il comune di Nozzo ebbe in 
passato a deliberare di far impartire nella 
scuola ai ragazzi anche l' istruzione della lio- 
gua italiana, riconoscendola necessaria per lè 
relazioni economiche clio ha coi vicini di 
idioma italiano. Ma il signor maestro, accam- 
pando la ragione che egli, cragnolino, non co- 
nosce Îa lingua italiana, continua imperterrito 
ad istruire in gergo slaco, ricovraniosi sotto 
l'egida dei proceri del clero, cui egli pure 
appartiene. A Pinguento fu da ultimo desti- 
tuito dal reverendo parroco, ispettore scola» 
stico, senza molte formalità e senza plausi- 
bile motivo il maestro laico, salariato dal 
Comune, per sostituirvi un reverendo, che 
tosto si è insediato, al quale però I' autori 
tà comunale, protestando control’ arrenuto 
arbitrio, negò la paga sebbene eletto dal rev. 
signor parroco, 














Franela. La salute di Napoleone IIL 
è soditisfacente. E ciò è tanto vero che egli 
s'affretta a presiedere un vero congresso, 30 
non tsle nelle forme, nella sostanza di certo. 
Metternich, Goltz, Gorschakoff è gli inviati 
d'Italia e di Inghilterra non mancheranno 
d° intervenirsi. Lo scopo di Napoleone è evi- 
dentemente quello di preparare il terreno e 
intendersi sulla questiene d’ Oriente che per 
ora arrebbe intenzione di sottoporre a un 
Congresso. L' iniziativa, ad ogni modo, si vor- 
rebbe che partisse dal gabinetto francese. 
Per ora quelli che si mostrerebbero avversi 
a discutere sarebbero la Russia e la Prussia. 
Ma Nopoleene in un momento di buon u- 
more avrebbe così risposto ironicamente a chi 
lo interrogava sulla incerta venuta di Bis- 
marck: — È malato, e non so quanto bene fa- 
rebbe l aria di Biarritz alla sua ostinata ne- 
vralgia: 


Russia. Un fatto a cui i giornali danno 
gran peso, è l' improvisa sospensione dell’ ag- 
gregamento della Polonia all'impero russo. 
Gli ordini erano già dati, e tutto era pronto 
per effettaarlo secondo il piano di Miliutine, 
quando innaspettatamente parti da Pietro. 
burgo l'ordine di sopendere ogni cosa. Si 
vuol scorgere in ciò una prova che anco la 
Russia ritiene urgenti gli affari della Torchia, 
e forse pravede che s° intreccieranno ad essi 
altre questioni, per le quali le conviene di 
sospendere ogni divisameoto riguardo al regno 
di Polonia, In questo senso l' interpretano gli 
accennati giornali, © ci pare non a torto. 






















, Grecia. L /uternational di Londra as- 
sicura che il signor Gladstone si reca in 





di tutta quella mistica zavorra, che si trova 
in fondo alla barca di Don Basilio; erede 
come Eliseo del ferrajuolo d° Elia, cioè dvi 
principi di un certo superiore, il quale ha 
pigliato il volo lontano per ascendere un gra. 
dino di più su per ba scala santa della ge- 
rardhia ecclesiastica, e si fa arlesso portare 
innanzi la crace d'ore da un prete a ca 
rallo a similitudine di Cristo che fa portava 
di legno eo sulle spalle. Si discorre che il 
sullodato abbia in mente di ridurre il Semi 
mario ad istituto privato pe preti, ma in tal 
caso il Municipio dirà sue ragioni, perchè 
nel pubblico atto, con cui il Comune coeva 
il fondo per la fabbrica del Seminario, vi 
apponera a clausola 1 obbligo si maestri, di 
















(Vedi Zambaldi Monumenti storici di Concor- 
dia ecc). — Ma lusciamo que' corbi friggere 
net foro grasso e torniapio piuttosto in ler- 
tro. Me ne dimeaticava uns. D' ottimo effetto 
riuscì un curo di giorinelto bianco vestite 














































accettare anche gli scolsri esterni della città. | 










































































gli nomini o fe cose, vedero il partito «i, 
l'Inghilterra potrolibio ricavaroo dal punta ( 
vista della creazione di un gran ragno + 
nica; nel qual coso si darolibe in maglio 41; 
di Grecia una figlia della regina Vittoria, 













— 
Candia, Da dispaci da Canta del 2 
apprendiamo essere avvenmta tina prafoni 
scionura fra gl'insorti di Creta. Maltiasi 
di cos erano docisi ad intenderai con Ki 
Mustafà pasciò, 0 soscrivevano un indiviz:. 
in questo sonso. 
ina deputaziono mandata în Grecia era 1° 
ritorao. Rendendo conto della sua missivae, 
casa dichiarò che il governo ellenico, seller 
simpatizzi coi Cretesi, era deciso a serb 
la neutralità nella fotta armata. 


















CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


CONGREGAZIONE PROVINCIALE . 
Seduta del 10 settembre A8GG. 


— Udme Provincia. La Congregazione 
provinciale di ‘Ireviso invitò quella del Friul, 
ad una conferenza per trattare sulla oppur. 
tunità che le Provincie veneto concorran, 
nel prestito nazionale di 350 milioni di fire. 

Dopo molta discussione viene destinato il 
Deputato provinciale co. d’ Arcano ad inter. 
veniro a detta conferenza quale rappresen. 
tante del Friuli, con incarico di fare presen. 
ti tutte lo condizioni generali e speciali del 
paese e con esse la inopportunità di occu. 
Parsi în questo momentu della proposta cos 
cernente îl Prestito, e con incarico  puranc, 
di iniziare ia domanda per parte di tutte le 
Congregazioni provinciali pel lievo di tutte le 
imposte addizionali, come fu ammesso pelli 
Lombardia. 

— Udine Provincia. Fu pregato il Com- 
missario del Re a rendersi interprete presso 
il Governo di S. M. dei sensi di gratitu 
ne e riconoscenza dei friulani pella generosi 
disposiziono di ricostruire a speso erariali il 
ponte sul Tagliamento detto della Delizia 
distrutto nella loro ritirata dalle trappo au- 
striache; favoro speciale altamente apprezzato 
nelle attuali poco fioride condizioni della 
Provincia Friulana. ” Ah 

— Commendatore Sella Commissario del Re. fi 
Sa Udine non fu compresa fuori della lines 
dell’ armistizio, se ha un comodo ed abbi 
limento nell’ uso pubblico del giardino ade 
rente ai Regi Uffici Provinciali, se vide già 
istituita Ja Società di Mutuo soccorso per gli 
operaj e già assentita la erezione di un' Isti- 
tuto tecnico fra le suo mura, lo deve in 
gran parte alle indefesse premura dol Com- 
missario Sella, il quale ha pur mostrato il 
più grandu interessamonto peli’ attuazione 
| del progetto del Canale del Ledra conoscen 
do la sua alta impurtanza. 

Per l'amore manifestato dal Commenda. 
tore Sella in tutti questi argomenti, li Con- \B 
gregazione Provinciale si è creduto in dove :f 
ro di presentargii un Indirizzo di riograzia 
mento. è 









































Due sole linee di polemica. 
Pare che la Voce del Popolo voglia dar ra- if 
gione a quelli che chiamano il popolo ignu- 
rante; almeno così bisognerebbe credere, leg- 
gendo certi sfarfalloni stampati in un artico!» fl 
sul matrimonio civile. Lo scrittore di essi 
vorrebbe introdotto presso di nvi il divorzio, 
e appoggiando la sua proposta a vari esc: 
pi, cita fra gli altri quello della Francia, sen 
za ricordare (non diciatto « senza sapere » 
che da molti e molti lustri ia Francia il di 















che per le pazienti cure del maestro in pu 
chi giorni appresero il compito furo ser 
alcuna cognizione di musica. È si capiva; 
quegli ocelietti, anzichè starscae fisi sui 73 
geroglifici della carta, arravano qua e dà cor if 
condo le crome o lo appoggiature. Faccio i id 
mie cangratalizioni con quelle signorine per d 
fa buona valontà, il farcito orceclio 0 de et 
time disposizioni al bel cauto. Ed ora di 
canti e suoni Basta. Ritorniazio alle abita. ©9 
dini della vita, cresciamo vigore allo spirito cd 
cal corpo can lo studiy 6 con railitari eser (d 
cici, ricondiamaci che non è tutto finito, che ‘18 
il confine d' Ialia sarà probaliltncate un 
Fassato. 

Dol resto io penso (pendonsto al mia amor 
patrio questa porudia diCitise con da quat! 
I intendo di fisine sempre i ivîei porori scrut dB 

del resta io penso, che si debba disraggere 
Lissa e gualagnare sulle verse dell'Alpe; 
Giulia i nostri naturali coulivi. J 












































varzio 4 stato alidtito, Parindo cella talevolo 
intenzione d' istruite chi ascolta, non si iloo 
vrelibero comimottero corn sviste, Nuliamo 
anehe la singolare argomentazione cho sì lege 
po sol finiro dello stesso articola, ove, dopo 
avere lodato il Cadice civilo Fualiano percio 
esclule ozui principio puramente religiaso 
nell'ordinamento dell matrimonio, lo rim- 
provera poi d' iaconsegnenza porchò non ame 
quotto il divorzio almeno per gli ebrei, i pro 
testanti, ed in generale per quelli a coi sr 
rebbe permesso dalla religione cho professa» 
not Vicino a questo rimprovero così giusto, 
e fatto tanto A proposito, si loda cumo pil 
conseguente il Codîco civilo anstriaco.... È pro- 
pabilo che lo serittoro dell'articolo lo abbia 
lasciato StAMParo senza rilegierlo, altrimenti 
non avrebbe certo perm che il popolo, 
che gli d tanto caro, parlasso în tal mado. 
dre Li CS 





Un Comitato femminalle di 
soccorso ai volantari si istitul in Palma, ch» 
aveva già contribuito a tale scopo patriotico 
con una somma che fu annunciata su que 
sto Giornale, E di esso Comitato abbiamo il 
piacere di stampare il seguente indirizzo, ane 
noiando che furono già raccolte italiane lire 
400, 0 trasmesse col nostro mezzo a) Comi. 
tato udinese, di cui è Cassiere il sig. Fran 
cesto Ferrari, 

Concittadine! 

In Udine vi sono alcuni Garibaldini che 
reduci dalle battaglio combattato par la in- 
dipendenza € per Poanità d' Ttolia, nea pos- 
sono recarsi presso Te loro famiglie perchè i 
di loro paesi o sono ancora sotto il dominio 
dell'Austria come l'Istria e Trieste, o sono 
interinalmente occupati dagli Austrisci come 
lo è parte dei Comuni di questo Distretto, 

Per soccorrere a quei generosi, in Udine 
fu istituito un apposito Comitato, cl in ogni 
luogo sì va a gara per venite ia ajuto di 
coloro che versarono .il proprio sangue per la 
nostra patria, 

Soncittadine! Polma non deve essere al 
dissolto dì qualsiasi altro paese quando si 
tratta di un’opera patriolica. 

Concittadine ! Ognuno di quei prodi è fi- 
glio, è fratello. So fosse un nostro figlio, 
un fratello nostro, quante benedizioni non 
si avrebbe da noi quella pictosa che gli fos- 
se prodiga di consolazioni e di ajuto? 

Le sottoscritte impertanto facendosi inter- 
preti del patriotismo ce della generosità del- 
le proprie concittadine si fanno iniziatrici di 
una colletta da rimettersi al Comitato di 
soccorso ai Garibaldini in Udine, ed anno 
interessato le signore Martinuzzi  Aonetta, 
Miani Giuseppina e Viannello Antonietta, le 
quali gentilimento | accettarono | |’ incarico 
di recarsi, dopo ventiquattro ore dalla con- 
segna dello presente, presso di Voi per rice» 

* vere quanto il vostre amore. per l' Italia è 
ls vostra generosità saprà offrire. 

Concittadine! Una parola di più sarebbe 
superflua. Siringiamoci la mano ed un so- 
lo sia il nostro sentimento ed il nostro grido. 

Vivano i prodi che combatterono fe batta- 
glie della nostra Patria! 

Palma 26 settembre 1866. 

Giovanna Morelli Bari — Carolina Roncaldier 
Ferazzi — Chiara Jarizza  Michioli — Italia 

Cosmi Piti — Atenaide Francesconi Vaita, 

Ci viene comunicato dill' ono- 
revale Presidenza della nostra Società operaja 
x seguente scritto : 

La lista di nomi in carta gialla attaccata 
sabato sera alle pareti della città comprendeva 
il nome del sig. Marco Bardusco. 

La mescolinzi di questo nome con altri 
ci ha vivamente commosso. 

Noi sottascritti che conosciamo la onora 
tezzi e integrità del sig. Marco Bardusco; 
tivi che albismo riscontrato in più circostia- 
ze il suo patriottismo; noi che provammo la 
sua amorevole fratellanza coi figli dell’ar- 
te; noi che rispettunmo in lui il distinto 
artista, il Buon cittadino, P eccellente padre 
di famiglia; noi tutto questo sapendo, dub» 
biamo pubblicamente protestare contro l’ alto 
vile e iniquamente scellerato di chi inventò 
quello infame cartello. 

Valga questa nostra protesta a maggiore 
tranquillita del sig. Marco Bardusco ed a 
cenforto dei buoni ed onesti, i quali trove- 
fanne sempro autore € rispetto nelle nostre 
popolazioni. ; 

Udine, 1 ottabre 4860, 

Il Prosidento — Autonio Fusser. 
pel Vice Presidente — Gio. Butt. de Poli 

















Iintituto filarmonico. AL saggio 
istramentile e vecsle, dito jeri sera, intere 
veutte ib fiore detta cittadinanza; ed invitati 
dull'onorevele Presidenza il Comm. Sella 
conda consorte, il colontelto + brigadiere car. 


GIORNALE DI UD 





Manassera e parecchi 
allievi tatti furono applauditi è sì triiafarano 
elagi lun meritati agli istitutori cd in porti 
culara al distito Micitra Giovannini, 

—_ 

La Guardia munielpale della 
nostra Cinà costituita militarmente è soggetta 
sil an regolimenta, entra in attività col giorno 
di domani 4 ottobre. Es è composta di 
ulto uomini è di un caparale ed ba in isco» 
po di invitare all'osservanza dello foggi 
municizali, Questa scapo css do patrà rogo 
giungere ancor negli se i cittalini fa ri. 
guarderamma come gelosa maintonitrico di 
quello dezzgi clio sotry destinate a tutelare 
it decoro del paese, 

_ 

' er-delegato Reya va pubbli. 
cano procluai af di tà della inea dell'ar 
stizio, per procurar di raccogliere danari pri» 
ma che sia seserittà di pico. Speriamo che 
Comuni e privati sappiano resistere ad ogai 
ingiunzione, e rispondano all'er con un so 
tenne: Yroppo tardi! 
















Teatro Minerva. La rinomata 
Compagnia Ciniselli,' equestre, ginnastica, mi 
mica, con un persenale di 67 individui e con 
alli, ciò che fa rende la più numerosa 
e più vicca fra lo Compagnie di cavallerizzi 
in Iulia, di questa sera fa sua prima rap. 
presentazione. Lo spettacolo comincia alle ore 
8 ed il prezzo d' ingresso è di E lira italiana. 


ESPOSIZIONE UNIVERSALE DI PARIGI. 
Procliama della Commissione 
Reale. 

La Francia sta ordinando una nuova E- 
izione universale, che verrà inaugurata a 
igi il { aprile dell'anno 1807. 

Tutte le nazioni del mondo furono invitate 
a concorrervi, e intanto il vasto Campo di 
Marte di quella Capitole, in modo mirabile 
si trasforma per accogliore i molteplici pro- 
dotti delle Ladustrie e delle Arti. Lo spazio 
che nel vasto recinto, in luogo cospicuo, 
venne assegnato all’ Italia, concede che fe sue 
principali produzioni possano venire  decoro- 
samente rappresentate. 

Bene è vero che la prova suprema, per la 
quale recentemente passammo, forse ha po 











tuto distrarre od allentare fa nostra attività . 


dalte opere dell'ingegno e deila mano. Ma se 
breve è il tempo che ci rimane a riprende- 
re il corso interrotto dei pacifici lavori del- 
l'industria, per rispondere in modo degno 
allo invito che ci vien diretto, con legittimo 
sentimento di emulazione noi faremo, giova 
sperarlo, ammenda del tempo, onde non ap- 
paia cho l'Italia, finalmente libera e una, 
abbia a mostrarsi minore di sè stessa in con- 
vegno sì solenne. 

Quetata ogni ragione di guerra per uva 
lungo avvenire, sommo bisogno per la patria 
nostra diventa adesso la sua materiale pro- 
sperità. A noi fa d’uopo rendere con ogni 
sforzo fruttuose le naturali ricchezze che 
possediamo, crear nuove industria e mi 
gliorare quelle che esercitiamo in concorrenza 
fanguida troppo a paragone di quella delle 
altre nazioni. La Esposizione che si prepara 
dovrà servire a farci conoscere agli altri e 
ad istruire noi stessi. 

La Commissione Reale, istituita dal nostro 
Governo allo scopo di procurare che questo 
utile risultamento sia conseguito, confida che 
gli egregi uomini che segzono nelle Ammi- 
nistrazioni provinciali e mubicipali, nelle Sot- 
tocommissioni e nelle Giunte, e tutti coloro 
infine che per operosità, per ingegno, per 
influenza sociale possono contribuire alli buv- 
na riuscita di questa impresa, vi si adope- 
ranno con quella assiduità e quello zelo che 
lo interesse della Patria reclama. 

Firenze, 18 settembra 1866. 

I Presidente 

DE VINCENZI. 


I Sygretario 
Cuisvanina. 


Bollettino del cholera. 

Dai f al 2 ottobre Cdins presidio caso 1. 
Pordenone prigionieri e presidio casì 2. Città 
casi 3, morti 4, più uno dei gioroi precenti. 
Palma (distratto) dal 29 settembre al fot 
tobre casi 8, morti 3. Gorizia Ospedale mi- 
litare dal 23 al 26, casi 7 morti $. 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggiamo nell’ Opinione del 2: 

Da Vienna non si ha ancor notizie che 
le conferenze siano fiante eb pace tra 
P Austria e È Italia conchiuss. Tutte fe qui. 
stioni erano risolte, salvo quella delle strade 
ferrate, della quale tivi abbiamo pobblic.to 
i ragguagli più estesi ed esatti. Niua di- 


nori silicio, Gli 








spaccio, pubblico 0 privato, è og i 
per annunciare che suche Gi quistiona sia 
foriminata, ma ci piro chie nau poisa essor 
cagione di ritando, penche, 6 ogni dissenso 
nop si può vincere, si lasciano Ja cass come 
sono, riservandosi i due gorerni di trattare, 
conchinsa la pace, che annunziata per sab> 
halo scarso e psi per oggi, si deve forio 
ancor aspettare pier qualche giuran. 


— Si assicura che Is Banca Nuzionala non 
tarderà a ricorese dall estera una sommi 
considerevele in oro eh'essi «i apreliba proca» 
rata por cssera in misura di far frante allo 
operazioni importate dl premito aozionale. 


— Serivono da Ciritorecchia che giungeva 
in quel porto îl piroscafo da guerra spagnuolo 
Valcano; salpato da Barcollona con dispacci 


importantissimi per il governo pontificio e 


per les re di Napoli. SI comandante, latore 
di questi dispacci, proseguiva tosto il 5u0 
viaggio per Roma, ed il piroscafo gettava 
l'ancora in Darsena, ove sembra abbia a ri- 
manervi a disposizione del suo mimstera. 

Noi non possiomi certamente conoscere il 
tenore dei dispicci cui il nostro corrispon- 
dente accenna, ma siam sicuri di non andar 
molto lungi dI vero nel ritenero che essi 
più che a mene reazionarie della corte spa 
gnuola, debbano 1 lora origine alle even- 
tualità che non mancheranno di sorgere spe- 
cialmente per Francesco SI, dalla: prossima 
fine dell'occupazione francese di Roma. Il 
soggiorno della nase spagnuola a Civitavec- 
chia ci conferma sempre più nel nostro as- 
serto. 

Nel N. Diritto del 2 corr. lezziomo: 

La Camera attmie sarà riconvocata per 
l'approvazione del trattato di pacece per la 
concessione dell’ esercizio provvisorio del bi- 
lancio necessario a «dar luogo poscia allo 
nuove elezioni generali. Non è ancora deci- 
so se i collegi veneti debbano essere convo- 
cati per la legislatora attuale. 

— Un dispaccio da Berlino annunzia che 
il presidente del Consiglio conte Bismark è 
partito per Carlsberg in Pomerania, ove reste- 
rà fino al £3 ottobre. 

Nel Corriere italimo del 2 ottobre si 
legge : î 

Se dobbiamo credere alle notizie che ci 
giungono da Palermo, il numero degli ufii- 
ciali e soldati — comprendendovi anche i ca- 
rabinieri — barbaramente assassinati dalle or- 
de clericali si avvicinerebbe ai mille : il che 
significa che supererebbe la cifra dei morti 
nella battaglia di Custoza, i quali, come è 
noto, non raggiunsero i 700. 

— Crediamo che sia allo studio del mini- 
stero della guerra un piano di riordinamento, 
pel quale verrebbe abolita la Guardia na- 
zionale, ma si otterrebbe una organizzazione 
militare più larga e più solida. 

Richiamiamo l'attenzione dei nostri lettori 
sulle seguenti lince della Sentinelle: 

Sì scrive da Tolone il 25: Un insegna dî 
vascello della corvetta |’ Eclaireur è arrivata 
ieri a Tolone veniente da Venezia, per por- 
tare, dicesi, in Francia dei dispacci del ge- 
nerale Leboeuf. 

La Liberlt smentisca la voce corsa che 
Francesco I possa recarsi in Spagna. 

Egli avrebbe proclamato di non voler la- 
sciar Roma che con Pio IN.— Qui, avrebbe 
detto, non suno un re straniero, ma un prin- 
cipe romano. Sano il duca di Castro e sutto 
questo titolo abito a Ruma. 

Il Re Vittorio Emanuele inviò a Venezia 
italiane Lire 10,000 per i poveri artisti senza 
lavoro, ed il Generato Laboenf italiane Lira 
4,000 per incarico datogli dal suo Sovrano. 

— Un giornale ufficioso di Vienna annun» 
cia quanto segue: Hi barone Hibmer ritor. 
nerà quanto prima a Roma. H soggiorno di 
monsiguor Nardi in Vienna ha per oggetb 
il contegno dell'Austria rispettivamente al- 
l'escenzione della Convezione di settembre. 
L'Austria userà probubilincato il inassitno ri. 
serbo nella questione romina. 

HO Neues Fremdeabiati pubblica una pra 
tosta mandato dal Ro d' Annover in alata 
del 23 settembre ai gabinetti europei con 
tro l'annessione dell''Aunover. La protesta 
invoca £' appoggio dette Potenze contro fr 
soppressione dl é % 
Hl'ite dicbrari che non rinnazierà nni al 
stro diritto di sovranità e ai suoi Sta, e 








| MIETTA DEI 
‘cho egli considera illegali 6 nulli todi gli 
alli eseguiti o da eseguirà per puio del 
Gorerno prussiano. 1 Ro dico npersra nelta 


| ‘giustizia della sua causa. 


HW principe primato di Pest, cord. Scitow- 
sky, fu colpito da apoplesia, e gli vennero 
amministrati gli catremi sacramenti. 

Da Fironze ci serivono, 4 ottobre: 

Lo trattativo di Vienna subiscono va nuo. 
vo ritarda a cagione dello guarantigio as 
sicurato dall'Austria alla Casa Îotbschild con- 
cossionaria della forrovio austriache da Vieh- 
na a Dosenzano, cha l' Îtalia non vuole as- 
sumere sonza revisione, In origina il pro» 
dott» chilometrico assicurata dall’ Austria 
ora di 23 mila lira; fu portato a ‘30 in se- 
guito ad altre operazioni finanziarie interva- 
nute tra Rothschihl ed il Governo austriaco. 

Oggi l' ftalia non' vorrebbe riconoscere 
questo aumento, pel quale essa non ha pere 
capito il correspottivo che s' ebbe I’ Austria; 
fanto meno poi che della finee -da Desen- 
‘zano a Vienna la mono produttiva’ è quella 
dall' Isonzo a Desenzano. In ogni caso l' f- 
talia si assumerebbe anche le 30 mila lire, 
pnrchè il calcolo det prodotto si faccia per 
tuttn fa linea. * ag 

1I commendatore Tromhetta domanda, pri- 
ma di procedere all’ interrogatorio dell’ am- 
miraglio Persano, che questi sia costituito in 
istito di arresto. Lo coricederà il Senato ? 
Riconoscerà esso competento |’ istruttoria 
dell auditore di marina? Eccovi duo gravi 
questioni tuttora insolute. 


rta 


Ultime notizie. 


Crediamo di esseré bene informali, 
affermando che oggi sarà ‘sottoscritta 
la pace. 





Telegrafina privata. 
AGENZIA STEFANI 
Da Firenze 3 oltobre 


Pasigi. IH marchese Turgot è morto. 

Gli ultimi telegrammi annunziano che 
le acque cominciano a scemare. 

La Patria dice che il maresciallo 
Bazaine ritornerà io Francia ‘alla fine 
di novembre. sep 

Firenze. Giunsero a Firenze Torelli 
e Pinna. : 

Il Diritto dice cho secondo notizie 
degnissime di fede, le perdite sofferte 
dalle truppe nei combattimenti di Pa- 
lermo anminontano soltanto fra uffiziali 
e soldati a 94 tra morti e feriti. 

Vienna. La Debatte reca una lettera 
del principe reale di Annover che rin- 
grazia gli Annoveresi per gl’ indirizzi 
presentatigli, e li esorta a perseverare 
nella loro fedeltà e nella speranza in 
tempi migliori. 

Firenze, 3. Le ullime diferenze fra 
Austria e l' Italia sono appaniate. Si 
attende di momento in momento la 
notizia della sottoscrizione della pace. 

Il Principe Giovannelli ed il Conto 
Papadopoli presentarono jeri al presi- 
dente del Consiglio un indirizzo al Ro 
coperto da 12000 firme di Veneziani 
con cui pregasi il Re che le truppo 
italiane entrino in Venezià appena al. 
lontanate le austriache. 

Parigi 2. Moustier è arrivato. 

Lord Lyons fa nominato ambascia- 
tore d' Iughilterra a Parigi. 

La France dice che l' fmperatoro è 
l'Impoeratrice recheransi a Pamplona il 
10 di aitebre. 

La Putriè annunzia che la Logazio- 
ne francese a Firenze verrà elevata al 

i rango d'ambasciata appena terminate lo 
formalità della cessione del Veneto. 
Il posto di diploratico a Berna: ritor- 
nerd al grado di semplice Legazione, 

Alessandria, A. Si rilasciano patenti 
nette; non v° è che qualche caso iso- 


1 Jato di cholera. 
diritto mediante la forzi. | 


© PACIFICO VALUSSI — — 
Redattore e Gerente responsabile. 





GIORNALE DI UDINE 
———____—_—____—____m 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 





Prezzi correnti delle grana. 
. glie sulla piasza di Udino 
È 1 _-* ® otfobre. 
Prezzi correnti: 
Frumento venduto dalle aL. 46. ad ala. inno 


Granoturco vecchio | »14 » 2 
detto nuovo è 8 1 D>- 
Segala | » De è 0.50 
Avena 2° Qu » 10,50 
Ravizzone + 17.50 è 148.50 
4.50 » 8.60 


Lupini * si 





‘(Articoli comunicati) 


Ogni cittadino sa. cho sorta di cartello 
giallo e nero sia stato jerì sora attaccato suì 
murì della città. Fra quo’ nomi trovando a0- 
che .il.. mio, doro, col mezzo della stampa, 
protestare contro l’autore dichiarando da 
i pre mia caluniaso quell’ affisso. Contro la 
a licenza dell'autore. cì penseranno le Au- 
torità, a mo basta, tonendo alta la fronte, 
«qualificare ‘menzognero e porveso chi, ope- 
rando nella officina dell anonimità, torba la 
pace degli onorati e laboriosi sudditi. 

Udine 30 settembre. 1860. 

©; Antonio Caffo. 





Socchievo 25 Isettenibre 1866. 


Pregialiss. sìg. Pacifico Valuasì Direttore del 
‘Giornale ‘di-Udine. 


Vedemmo di’ buon grado, nol programma 
det suò reputatissimo Giornale, la proposta 
* chie volentieri accoglierà qualunque scritto che 
possa essero. in qualche modo giovevole alla 
causa ed al ‘benessere nazionale. 

Noi non intendiamo con ciò di dichiararci 
per collaboratàri,:: nò {di entrare, nélla lizza 

” corrispondenti, “ ma procureremo qualche 
volta (per quanto ci è ‘dato) di svolgere 
qualche idea d’ immegliamonto, e di far pa- 
leso ‘ai dostri concomunisti che anco qui 
. gatta ci cora. Se I 
. Difatti. i ‘nemici della rivoluzione italiana, 
della indipendenza, libertà ed unità nazionale, 
hanno sempre tentato di caluniarla ed arre- 
stata. Ma per:quanto i loro: sforzi. siano 
stati.erculei, «nol poterono. e giammai lo po- 
tranno, 


- ‘Giacchè vogliono che. i Veneli coronino 
l''edilizio nazionale con un nuovo plebiscito: 
i difensori del Poter temporale, quelli che 
fanno parte ancora a‘que’reggimenti dispoti- 
ci,.che si.erano accordati a lasciar il popolo 

. néil ingaoranza, per meglio dominarlo, que- 
«sti tentano d’:inlluire. sulla massa del. popolo 
@ d'impedire che da ud voto ubanitne, la 
Venezia, si mostri degna. dì' appartenere alla 
‘grande. famiglia‘ italiana. © Questi: sono quelli 
che nelle loro adunanze private’ e ‘concistori 
maledivano agli. emigrati od emigranti nostri, 
ed osaraco persino asserire .in . pubblico 
all'epoca della guerra, che pregavano -Iddio 
offiachè l'Austria vinca. Dipiù alla notizia che 
le orde austriache rioccupavano di nuovo 
parto della: nostra. provincia, giubitanti e radu- 
nati a bivaccare affermarono: ecco l'effetto 
«della scomunica. a 

© Ma Ta Dio mercè nonlo poîranno più, avve- 
guachò ‘i nostri “compaesani sono abbastanza 
edotti,- per intendere che ‘le loro massime 
sono digià troppo rancide, e che dopo un si 
solenne voto, a noi dinganzi' si schiude un’ 
èra_ novella. 

Si radodino pure dessi io conciliaboli ed 
in clubs per meglio intendersi. o per ordiro 
unanimi. fe' loro trame, ma' nulla varrà a 
smoverci dalla rettitudine ‘e dall’applaudire 
alle istituzioni esistenti ; 6 non cì lascieremo 
mai abbindolare dalle. loro empie e stolte 
opioioni, — Gradisca, signor Direttore, questi 
brevi cenni, ed aggiunga que’ commenti” che 
crederà opportunì all’ estirpazione di simili 


sta, 
Con profonda stima. È 
sa Xer 








Ufmelo postale di Udine. 


“| i 
Corrispondenze. giacenti, per difetto d' af- 
francatura, nell’ Uflicio Pestalo di Udine, e 
che potranno solo aver corso ove il: mittente 
si presenti! ad affrancarlo all’ Ufficio stesso. 


Marietta Bertuzzi * Venezia 
Giacomo Deanna » 
March. Livia Bia. — t.g » 

s | 





cicca 


TZ ATIZIIATT 















“do' destinare a questo Giudizio altro pro- 


Aotonio Cardini Burano | 42 luglio 1800, n. 7373 della signora Lucia | 4. N. 91% Prato Cona Per. 817 legal, 
i igenti Damiani-Galvani i proprietà di da- | Se, LRAf — N, 1203 Posto Cena, Port 
Giovanni Brigenti Parona miani-Galvani in punto di proprietà di ni i a Ie DERE aaa 


Aonotia C.sa Da Persico 


Sofia Weber » 
Udine £ Ottobre 4806. 





R. Intendeoza di Finanza, = p.9 


Avviso d' Asta 


Presso questa Intendenza della Finanza 
‘sarà tenuta nel 20 (venti) ottobre p. v. un 
asta -pubblica per la vendita di 2 tra) 
versi di quercia ad uso delle sirado ferrato 
e'di circe 17% passi legna da fuoce prove. 
niente. dalla Presa IMI del bosco Romagna, 

L’ asta seguirà a lotti, ed i prezzi regola» 
torì d'asta sono i seguenti: 

a pervogni traverso solili 84. 

è per ogni: passo di legna da fuoco f. 4,51 

Le speciali condizioni dell'asta possono 


essere rilevato presso l'Intendénza. 


Udine li 47 settembre 1806. 
L' Intendento 
PASTORI 





N. 8745. pi 


EDITTO . 





ad Aless. di Gior. Toffolon di Pordenono ora 
assente e d’ignota ‘dimora che ‘li conjugi 
Francesco Zampese e Rosa Zanussi Zampeso 
di Cordenons hanno prodotto. anche in suo 
confronto la. istanza 18 settembre ‘corrente 


.N. 8745 in punto di prenotazione immobi- 


liare per fior. 320. 

Lo si avverte inoltre essersi deputato a 
tutto di lui pericolo’ e_spese in ‘curatore 
l'avvocato di questo foro Dr. Angelo Talotti, 
al quale potrà comunicare i necessari ‘docu- 
menti, titoli e prove a' difesa, oppure, volen- 


curatore. i 
HI presente si. affigga all'Albo Pretore) nei 

soliti “ pubblici luoghi di- questa città ed in- 

serito per tre volte nel Giornale di Udine. 


ll R. Pretore, 
NARDI . 
Dalla R. Pretura Pordenone 18 settembre 1860 
9958 i pa 


N. 8954 - 
AVVISO 


In esito agli atti- N. 1575—8953 della 
Rappresentanza della’ Ditta Francesco Braida 
contro l° asserite Francesco Grafli e LL. CC. 
per nomina ‘di amministratoro comune della 
casa: in città al N. 1739—5883 venne de- 
putato l’avrocato Missio a curatore dell’ as- 
sente Fraucesco Graflì, prefisso il giorno 7 
Novembre p. iv. ore 40 ant. per la deduzioni. 

Di ciò si rende inteso il Francesco Grafli 
per gli elfetti--@ comminatorio del Giud. 
Regol. 

Sì pubblichi nei luoghi soliti îa città, e 


| nel Giornale di Udine. 


Il Consigliere ff. di Presidente 
VORAJO 


Dal R. Tribunale Prov. 
Udine 28 Settembre 1866 





N. 7842 p.2 


AVVISO 


Avvertesi che il giorno fissato per l' Asta 
immobiliare ad ‘istanza  Salmasi Valentinis 
contro Morossi di cui | Editto 419 Agosto 
pp. N. 7026 non è il 20 Ostobre p. v. indi- 
cato nell’ Editto stampato nei N. £2,13 0 
46 del Giornale di Udine, ma il 25 ottobro 
p. v. fermo nel resto l’Editio medesimo, 

Si pubblichi mediante triplice inserizione 
nel suddetto giornale. 


Dalla R. Pretura Portogruaro 12 seltembre 18606 
retore 
MORIZIO 





N. 7379. p3. 


e AVVISO 
Da parta del Regio Tribunale Provinciale 


in Udine si rende noto sl signor  Valen- 
tito Galvani assente d' ignota dimora, esse- 


re stata a di lui confronto prodotta Petizione j 


Verona 


—_————————————+Y_Y_Y_Y-Y 


La R- Pretura in Pordenone rende fiato. ‘all'avvocato D.e Giov. Batta Moretti che gli 


‘libero ‘di far pervenire al medesimo i mezzi 


qua è cho per essere egli assente d' ignola | 
imera Ja petizione fu intimata all'avvocato 
di qui Dir Leonardo Presanî, che gli venno | 
nominato in curatore; lo si avverio quiadi 
che: volendo potrò far pervenire al suo cura- 
tore i proprii mezzi di difesa, altrimenti 
dovrà attribuire a so stesso le conseguenze 
della propria inezione. 

Locchè si pubblichi per tro valte nel Gio- 
ruale di Uilino, è si aMigga all'albo della 
Pretura di Pordenone. 

È per il Presidente (T. 
firmato Vorsio 
Dal Regio Tribunale Provinciale 
Udine, 23 settemlino 4860 
firmato G. Vivoni 


EDITTO 


Il Regio Tribunale Provinciale di Udine 
rende noto all'assente d' ignota dimora Giu- 
seppe Bidischini che con istanza prodotta in 
suo confronto dal signor Romano Tusini fu 
domandato @ quindi accordato l'assegno giu- 
diziale sopra il credito capitale di al. 450, 
ed eventuali interessi di sua ragione esisten- 
to a manì del Pio ospitale degli infermi di 
Palma, e che per essere egli assente d' i. 
gnota dimora Patto medesinto renne intimato 


N. 7484, 


fu nominato in Curatore, avvertito che gli è 


dovuti di difesa, altrimenti dovrà attribuire 
a so stesso-le conseguenze della propria ina- 


zione. 
Si pubblichi per tre volto nel Giornale di 
Udine. 
per il Presidente (L 
firmato Vonaso 3 
Dal Regio Tribunale Provinciale 
Udine, 23 settemlire 1866 
firmato G. Viponi 





N. 23225 p. 3 
EDITTO 


Dalla R. Pretora Urbana di Udine si ren- 
do pubblicamente noto che nelli giorni 3, 
410 e 17 Novembre p. v. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom. avranno Juogo nel solito locale 
tre esperimenti d'Asta degli stabili qui sotto 
descritti ‘dietro requisitoria del Regio Tribu- 
nale locate sopra Istanza della Ditta A. Seiller 
@ Comp. di Trieste al confronto di Giov. 
Batt. Madrisotti di Palma, alle seguenti 


f. La metà indivisa dei sottodescriui fon 
di di intestata ragione dell'esecutoto Giov. 
Batt. di Gaspare Madrisotti sarà venduto 
fotto per lotto al primo e secondo incanto 
verso un prezzo superiore od almeno eguale 
alla stimo, ed al terzo incanto ad un prezzo 
anche inferiore purchèsianocoperti i creditori 
inscritti collocati entro il prezzo di stima. 

2. Nessuno potrà convorrere all’ asta senza 
aver previamente dopositato il decimo del 
prezzo di ciascun lotto da subastarsi, in ga- 
cn delle speso contemplate dal $ 438 

IR 
3, Eniro giorni otto dalla delibera, il de- 

liberatario depositerà nella cassa di questo 

Tribunalo il prezzo di delibera in moneta 

d’oro o d'argento a corso di legge, esclusa la 

carla inonelata, imputandovi il giù fatto de- 
posito, senza di che non potrà ottenere l'ag- 
giudicazione in proprietà dello stabile deli. 
berato, e dietro Istanza di chi vi ha inte 
resse sarà riaperto l'incanto a di lui rischio ! 
pericolo e speso, 

4. La vendita viene fatta senza responsa 
bilità alcunadella parte Istante. 

5. Tutte fe imposte prediali eventualmente 
insolute cadenti sui fondi subastati e succes. 
sive als” delibera staranno a carico del de- 
fibèratario. 

Descrizione degli stabili da subustarsi situati 
nel Comune Censunriv di Lavarinno e in quella f 
Mappa stibile marcati coi: 

4. N. 459 Ara Cons Per. 351 Rend. 
SL. 7.88 stimata fiur. 47745 la netà 
fior. 88.72 12 

2. N. 485 Aut 
SL. 8.48 stimata fior. 


Cena. Port. 4.88 Read. 
480.48 la metà i 
fior. GO.S8. 


3. N. 561 Art Gens. Perl. 4.98 Rond. | 
3L. 4.08 stimata fior. 140.58 la iucta 
fior. 70.29. 


Udine, Tipografia Jacob 0 Colmegua. 





fa metà dor, 157,08, 

8. N. 34 ALA. VV, Cons, Pert, 10.27 Itead, 
#1, 10,59 stimato for. 309.00 Ta metà 
fior. 184.50, 

0. N. 539 A. A, V. Gems, Pert, 5.75 Rico. 
“LL, 692 stimato Ilor, 102,20 la metà 
fior, 8140. È dea 
Si pubblichi como di metodo e si inseri- 

sca per bon tro volto consecutivo nel Faglia 

di Udine, ” 

N Consigliere Dirigente 

COSATINI * 

Dalla IR Pretura Urbana 

Udine 17 settembre 41800. 


PRESSO IL LIBRAJO 


LUIGI BERLETTI 
fn Udine 


trovasi venidibile 


LA BIBLIOTECA LEGALE 


diretta dall'avo. Giulio Cesure Sonzogno 


Manuale Pratico dei Tutori, Curatori. 
Padri di Famiglia cce. + iLL. 2.50 
Manuale dei Conciliatori secondo il 
Codice di procedura Civile, la Logge 
sull'ordinamento Giudiziario ecc. . » 
Legse sui lavori pubblici con note 0 
schiarimenti Sola 
La nuova Legge sull'espropriazione + 
Leggi e Regolamento per l’organizza. 
zione e mobilizzazione della Guar- 
dia Nazionale... _. + 
La nuova Legge Comunale e Provia- 
ciale con regolamenti e schiari. 
menti, operetta utile ai Sindaci, 
Consiglieri, Segretarj. comunali, e- - 
lettori, ecc... + +... >» 1.50 
Nuova Legge e Regolamento sui di- 
riuti degli autori delle opere d' In- . 
ego ... +... 1.2 
Disposizioni sullo Corporazioni Meli — 
giose e sull'asse ecclesiastico. » +50 
Codice della Sicurezza Pubblica. » 4.50 
Istruzioni pei pubblici Mediatori, agenti 
di cambio e sensali . . ... » 
Legge per unificazione dell’ tposta 
sui fabbricati o ./. 0.0... a 
Nuore Leggi sulle tasse di Bollo della 
Carta Bollata e sulla registrazione 0 
tasse di Registro, no.» 130 
Itaccolta delle Leggi e dei Decreti 
aventi vigore nella provincia del 
Friuti per cura dell'avv. T. Vatri » 
Nuova Biblioteca Legale, in edizione 
ecouomica, Cadice Civile, Codice di 
Procedura Civile, di Procedura Pena- 
fe, Codice Penale, Codice di Comm. 
Regolamento per l'esecuzione del 
Codice Civile, Dispusizioni transito» 
rie, Itegolamento gencrale por l'e- 
secuzione del Codice, Legge per 
P ordinamento Giudiziario, Nuove 
norme pel patrocinio gratuito dei 
Poveri... ...4 4 
Teoria Militare per Ja Guardia Nazio- 
nale e per l' Esercito, edizione cor- 
retta secondo le ullime modificazioni » 
Regolamento di servizio e di disciplina 
per la Guardia Nazionale . 
Molli; Manuale del Milite: Nazionale 
asia il Codice della Guardia Nazio. 
nale spiegato nei diritti che confe 
risce e uei doveri che impone . » 


3 
4.50 
60 


2.50 


BIBLIOGRAFIA FRIULANA 


E uscita dalla tipografia Soilz, e si 
vende al prezzo di tre lire italiune VO- 
pera del prote Tommaso Christ intito- 
data: 


REMINISCENZE 


MIO PELLEGRINAGGIO 


n 
GERUSALEMME 
scritte per compiacenza degli amici. 
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